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Ai sensi della L. 241/90 il procedimento amministrativo riferito al presente bando di
concorso è assegnato al Settore Istruzione, Cultura, Formazione Professionale e Politiche del
Lavoro della Provincia di Pavia.

Ai sensi della L. 675/96 i dati richiesti dal presente bando e dal modulo di domanda
saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando stesso e saranno oggetto di
trattamento svolto con o senza l'ausilio dei sistemi informatici, nel pieno rispetto della normativa
richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è ispirata l'attività dei due Enti.

Titolare dei dati forniti è la Provincia di Pavia Settore Istruzione, Cultura, Formazione
Professionale e Politiche del Lavoro - P.zza Italia n. 2 -  27100 PAVIA (PV).

Ai sensi del presente Bando si intende per:

- 3LFFROD�LPSUHVD�
- ,PSUHVH�D�SUHYDOHQWH�SDUWHFLSD]LRQH�IHPPLQLOH�
- $LXWL�³GH�PLQLPLV´�
quanto previsto dal successivo Art. 11 del presente bando.

$UW���
)LQDOLWj

La Provincia di Pavia e la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di
Pavia, in esecuzione rispettivamente delle deliberazioni della Giunta Provinciale n. 452/40397 del
23.12.2002 e della Giunta Camerale n. 14 del 20.01.2003 intendono favorire la creazione e lo
sviluppo dell'imprenditoria femminile nel proprio territorio.

A tale scopo si pongono l’obiettivo di promuovere la nascita di nuove imprese a
prevalente partecipazione femminile ed incentivare la competitività imprenditoriale delle Piccole
Imprese a prevalente partecipazione femminile già operanti, intervenendo con agevolazioni volte a
sostenerne investimenti.

Il presente bando prevede uno stanziamento complessivo di:
¼����������� (centosessantaseimilatrecentosedici/00) per contributi in conto capitale finalizzati D
VRVWHQHUH� OD� FUHD]LRQH� H� OR� VYLOXSSR� GL� 3LFFROH� ,PSUHVH� D� SUHYDOHQWH� SDUWHFLSD]LRQH
IHPPLQLOH�

I contributi previsti sono assegnati fino a concorrenza dello stanziamento complessivo
previsto dal presente bando per investimenti effettuati (per le imprese già costituite) in periodi non
antecedenti la data del 1° marzo 2001

La gestione dello stanziamento è demandata alla Provincia di Pavia.
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$57���
6RJJHWWL�EHQHILFLDUL

Possono presentare la domanda ai sensi del presente bando:

/HWWHUD� $�� Donne aspiranti imprenditrici (persone fisiche), che si impegnino a creare una
Piccola Impresa a prevalente partecipazione femminile, avente sede operativa in provincia di
Pavia ed operante nei settori economici ammessi a fruire del regime “GH�PLQLPLV´�

/HWWHUD�%��Piccole Imprese, di qualsiasi forma giuridica, a prevalente partecipazione femminile
che abbiano inoltrato domanda d’iscrizione alla Camera di Commercio, in data non anteriore al 1°
marzo 2001, aventi sede operativa in provincia di Pavia ed operanti nei settori economici ammessi
a fruire del regime “GH�PLQLPLV´�

In ogni caso, beneficiari dell’agevolazione sono HVFOXVLYDPHQWH le Piccole Imprese a
prevalente partecipazione femminile aventi sede operativa in provincia di Pavia. Nel caso di
domanda presentata da aspiranti imprenditrici (persone fisiche), il beneficio si perfezionerà (in
capo alla neocostituita impresa) HVFOXVLYDPHQWH nel caso in cui l’impresa a prevalente
partecipazione femminile sia effettivamente costituita entro un termine massimo di mesi quattro
dall’avvenuta comunicazione di ammissibilità al contributo (in tal caso le spese ammesse al
contributo sono solo quelle sostenute dopo la costituzione dell'impresa ed entro i termini massimi
del presente bando).

Il testo del bando, nonché la relativa modulistica di riferimento sono scaricabili dai siti:

ZZZ�IRUPDODYRUR�SY�LW�
ZZZ�SY�FDPFRP�LW

Sono escluse dalla partecipazione al presente bando:

� Le imprese che operano nei settori di attività non ammessi al regime de minimis: settori
disciplinati dal trattato CECA, agricoltura, trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli o della pesca, industria automobilistica, cantieristica navale, trasporti, fibre sintetiche;

� Le imprese che non risultino in regola con le iscrizioni al Registro delle imprese e/o Rea e con il
pagamento del diritto annuale camerale dovuto per la sede;

� Le imprese che si trovano in stato di liquidazione o sono sottoposte a procedure di tipo
concorsuale.

$UW���
6SHVH�DPPLVVLELOL

Per i soggetti previsti dall’Articolo 3 OHWWHUD�$):

A1.  Studi di fattibilità e piani di impresa nel limite del 10% dell'investimento complessivo;
A2. Oneri di costituzione (comprese spese notarili e fiscali);
A3. Spese di locazione di immobili destinati all'attività dell'impresa (per il primo anno di

locazione);
A4. Oneri finanziari per l'accesso al credito di esercizio;
A5. Macchinari, attrezzature (compreso hardware) e beni strumentali strettamente pertinenti

alla realizzazione del progetto (nuovi di fabbrica);
A6. Marchi e brevetti, anche per l’acquisto degli stessi;
A7. Software;
A8. Avviamento, se acquistato a titolo oneroso;
A9. Impianti generali nel limite del 20% dell’investimento complessivo.
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Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute a partire dal momento in cui
l’impresa è costituita ed entro il termine massimo di anni uno dalla comunicazione d’ammissibilità
al contributo da parte della Provincia di Pavia.

Per i soggetti previsti dall’Articolo 3 OHWWHUD�%��
B1. Costi di progettazione del piano di sviluppo aziendale e consulenze specialistiche nel limite

del 20% dell'investimento complessivo;
B2. Impianti generali nel limite del 20% dell’investimento complessivo;
B3. Macchinari, attrezzature (compreso hardware) e beni strumentali strettamente pertinenti

alla realizzazione del progetto (nuovi di fabbrica);
B4.Marchi e brevetti, anche per l’acquisto degli stessi;
B5. Software.

6RQR� HVFOXVH�� OH� VSHVH� VRVWHQXWH� SHU� O¶DFTXLVWR� GL� WHUUHQL� H� IDEEULFDWL� H
DXWRPH]]L�GL�TXDOVLDVL�QDWXUD�

I beni oggetto delle agevolazioni previste dal presente bando, non possono essere
ceduti o alienati per un periodo di anni due dalla data di erogazione del contributo senza che ne
venga data immediata comunicazione alla Provincia di Pavia. Le spese considerate ammissibili si
intendono al netto dell’IVA e di altre imposte e tasse.

$UW���
0LVXUD�GHOOH�DJHYROD]LRQL

L’agevolazione concedibile complessivamente per azienda consiste in un contributo in
conto capitale pari al 50% delle spese riconosciute ammissibili.

Il contributo massimo concesso non potrà superare l'importo di: ¼� ���������
(ventimila/00).

L’agevolazione concedibile, non è cumulabile con altre agevolazioni previste da leggi
statali, regionali, delle province autonome di Trento e Bolzano, comunitarie o comunque concesse
da enti o istituzioni pubbliche, per finanziare lo stesso programma di investimenti.

$UW���
0RGDOLWj�H�WHUPLQL�GL�SUHVHQWD]LRQH�GHOOH�GRPDQGH

/HWWHUD�$��'RQQH�DVSLUDQWL�LPSUHQGLWULFL�FKH�VL�LPSHJQLQR�D�FUHDUH�XQD�3LFFROD�,PSUHVD
La domanda dovrà essere presentata allegando un Piano di Impresa (%XVLQHVV�3ODQ),

che illustri� dettagliatamente le caratteristiche del progetto imprenditoriale e i curricula del
proponente e degli eventuali soci.

La domanda deve essere sottoscritta dalla persona fisica (team leader), ai sensi di
quanto previsto dagli Artt. 38, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000.

Ciascun team leader può inviare una sola domanda di contributo.

/HWWHUD�%��3LFFROH�,PSUHVH��GL�TXDOVLDVL�IRUPD�JLXULGLFD��D�SUHYDOHQWH�SDUWHFLSD]LRQH�IHPPLQLOH
La domanda dovrà essere presentata allegando un Piano di Impresa (%XVLQHVV�3ODQ),

che illustri�dettagliatamente le caratteristiche del progetto imprenditoriale e i curricula dei soci.
La domanda potrà essere presentata e sottoscritta dal legale rappresentante

dell’impresa, ai sensi di quanto previsto dagli Artt. 38, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000.
Ciascuna impresa può inviare una sola domanda di contributo.

Le domande saranno valutate dal Comitato Tecnico di Valutazione di cui al successivo
art. 9 che definirà la graduatoria dei progetti ritenuti ammissibili all’agevolazione.

Le domande di contributo devono essere rigorosamente conformi ai moduli riportati in
allegato al presente Bando e corredate dalla documentazione ivi richiesta.
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La Provincia di Pavia si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione e/o
chiarimenti ad integrazione della domanda.

Il mancato invio della suddetta documentazione integrativa, entro e non oltre il termine
perentorio di quindici giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa, comporterà
l'automatica inammissibilità.

Le domande di contributo dovranno essere spedite esclusivamente a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno in busta chiusa.

Le domande non possono essere consegnate a mano.
Alla domanda deve essere allegata la fotocopia del documento di identità in corso di

validità del legale rappresentante dell’azienda o del team leader proponente.
Sul fronte della busta andrà WDVVDWLYDPHQWH riportata la dicitura:� ³%DQGR� SHU� LO

VRVWHJQR�DOOD�FUHD]LRQH�H�DOOR�VYLOXSSR�GL�LPSUHVH�IHPPLQLOL´�
La raccomandata dovrà essere inviata esclusivamente al seguente indirizzo:

3529,1&,$�',�3$9,$
6(7725(�,6758=,21(��&8/785$��)250$=,21(�352)(66,21$/(�(�32/,7,&+(

'(/�/$9252
3�==$�,7$/,$�1������������3$9,$��39�

Le domande dovranno essere spedite entro le ore ����� del giorno ����������
corrispondente alla data della chiusura del bando, farà fede il timbro di spedizione postale.

$UW��
9DOXWD]LRQH�GHOOH�GRPDQGH

Le domande saranno valutate, previa verifica della loro regolarità formale, dal
Comitato Tecnico di Valutazione (C.T.V.) di cui al successivo art. 9 che curerà la predisposizione
della graduatoria delle domande ammissibili al contributo entro un massimo di 90 giorni dalla data
di chiusura del bando.

La valutazione delle domande sarà effettuata dal C.T.V. sotto la propria responsabilità
e a proprio insindacabile giudizio sulla base dei criteri di valutazione e dei punteggi indicati nella
tabella che segue:

Valutazione delle domande presentate a valere sulla�OHWWHUD�$�
Criterio di valutazione Punteggio attribuibile

Qualità e fattibilità tecnica del progetto di impresa in termini di
coerenza interna del progetto, prospettive del settore e
adeguatezza dell'approccio al mercato, sostenibilità e
congruenza economico/finanziaria del progetto

0-5

Qualità del gruppo degli imprenditori proponenti (conoscenza
del settore, esperienza professionale, adeguato mix di
competenze)

0-2

Grado di innovatività dell'iniziativa in termini di innovazione di
prodotto/servizio, di processo, di gestione, e in termini di
originalità della nuova iniziativa imprenditoriale

0-2

Rilevanza sociale dell'iniziativa in termini di risposta a bisogni di
particolari categorie sociali (a titolo di esempio bambini, anziani,
portatori di handicap)

0-1

Investimenti che consentono e favoriscono il rispetto delle
norme di sicurezze sul lavoro e/o dell'impatto ambientale

0-1

Rilevanza culturale e/o educativa dell'iniziativa in termini di
valorizzazione delle risorse
artigianali/artistiche/culturali/educative del territorio

0-1

Impiego di lavoratori appartenenti a categorie deboli o in
difficoltà occupazionale come definiti ex L.R. 1/99, art. 10
comma 6 lett. a) – comma 8 lett. a)

0-1

Iniziative di recupero valorizzazione ambientale 0-1
Utilizzo di nuove tecnologie 0-1
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Valutazione delle domande presentate a valere sulla�OHWWHUD�%�
Criterio di valutazione Punteggio attribuibile

Qualità, fattibilità tecnica e coerenza interna del progetto di
sviluppo di impresa

0-5

Grado di innovatività dell'iniziativa di sviluppo di impresa in
termini di innovazione di prodotto/servizio, di processo, di
gestione, e in termini di originalità

0-4

Impatto sul miglioramento della qualità della vita in azienda
(anche in termini di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro )

0-2

Investimenti che consentono e favoriscono il rispetto delle
norme di sicurezza sul lavoro e/o dell'impatto ambientale.

0-2

Rilevanza culturale e/o educativa dell'iniziativa in termini di
valorizzazione delle risorse artigianali /artistiche /culturali
/educative

0-1

Progetti d'impresa ammessi e non finanziati dal IV bando della
Legge 215

0-1

La graduatoria generale, relativa ai finanziamenti approvati a valere sulle lettere A) e
B) del presente bando, verrà approvata con determinazione dirigenziale.

$UW���
(URJD]LRQH�GHL�FRQWULEXWL

A seguito dell’approvazione della graduatoria, la Provincia di Pavia invierà all’impresa
assegnataria apposita comunicazione di avvenuta ammissibilità al contributo ed i relativi moduli di
rendicontazione e chiusura progetto.

In caso di ammissibilità del progetto presentato a valere sulla�OHWWHUD�$��il team leader
proponente dovrà, pena la decadenza dell’ammissibilità all’agevolazione e conseguente subentro
del primo progetto escluso in graduatoria, costituire l’impresa entro un termine massimo di mesi
quattro dall’avvenuta comunicazione di ammissibilità al contributo.

Il team leader dovrà essere o titolare dell’impresa individuale oppure socio e
componente gli organi di amministrazione della cooperativa, della società di persone o di capitali.

L’agevolazione sarà erogabile esclusivamente in capo all’impresa e dopo la
costituzione della stessa.

Sia nel caso di progetti presentati da aspiranti imprenditori che da imprese già
costituite l'effettiva attuazione degli investimenti dovrà avvenire entro anni uno dalla
comunicazione di assegnazione dell’agevolazione.

Entro tale termine l’impresa ammessa al contributo è tenuta a comunicare alla
Provincia di Pavia l'avvenuta realizzazione del Progetto, allegando al contempo una
rendicontazione finanziaria del progetto.

La liquidazione del contributo avverrà:
� per il 30% del contributo ammesso a titolo di anticipo a seguito dell'avvio del progetto

opportunamente documentato;
� per il 40% del contributo ammesso alla certificazione da parte del beneficiario della spesa

dell'anticipo già ricevuto, previa presentazione delle relative fatture quietanzate che attestino
l'effettuazione delle spese;

� saldo dopo la conclusione del progetto previa presentazione da parte del beneficiario dei
documenti che comprovino l'effettiva attuazione degli investimenti e l'onere di spesa sostenuto.

,Q� QHVVXQ� FDVR� SRWUj� HVVHUH� OLTXLGDWR� XQ� LPSRUWR� VXSHULRUH� DO� FRQWULEXWR
DVVHJQDWR�
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$UW���
&RPLWDWR�WHFQLFR�GL�YDOXWD]LRQH

Ai fini della valutazione delle domande è costituito apposito Comitato Tecnico di
Valutazione (C.T.V.).

Il C.T.V. è composto da cinque membri, due designati dalla Provincia di Pavia e due
dalla Camera di Commercio.

Il C.T.V. è presieduto dal Dirigente del Settore Istruzione, Cultura, Formazione
Professionale e Politiche del Lavoro della Provincia di Pavia.

Sarà primario compito del C.T.V. la definizione delle procedure analitiche di
valutazione dei progetti al fine di garantire la massima trasparenza operativa.

Il Comitato tecnico, in base a motivata relazione, può proporre alla Giunta Provinciale
modificazioni circa la data di scadenza di presentazione delle domande.

$UW����
5HYRFD�GHL�FRQWULEXWL

E' facoltà dell'Ente erogatore, in ogni momento entro i cinque anni dall’erogazione del
contributo, effettuare, direttamente o indirettamente, verifiche tecniche, amministrative e
finanziarie presso la sede legale e/o operativa dell’azienda, per accertare la reale rispondenza tra
il progetto ammesso al contributo e gli interventi realizzati.

E’ comunque causa di revoca, l’aver ottenuto - per le  stesse spese oggetto della
domanda di agevolazione - finanziamenti previsti da altre norme comunitarie, statali, regionali,
delle province autonome di Trento e Bolzano, o comunque concesse da istituzioni o enti pubblici,
per finanziare lo stesso programma di investimenti.

Inadempienze totali o parziali potranno costituire motivo di revoca del contributo.
La revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorata

degli interessi legali.

$UW���
'HILQL]LRQL

3LFFROD�LPSUHVD

Le imprese rientranti nella definizione di "piccola impresa", secondo i criteri stabiliti dal
decreto del Ministro dell'Industria del 18 settembre 1997, ossia quelle che presentano
congiuntamente i seguenti requisiti:

a) hanno meno di 50 dipendenti;
b) hanno un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di EURO, oppure un totale di

bilancio annuo non superiore a 5 milioni di EURO;
c) sono in possesso del requisito di indipendenza, come definito al successivo punto 2).

I requisiti di cui alle precedenti lettere a), b), e c) VRQR�FXPXODWLYL, nel senso che tutti
e tre devono sussistere.

In base all' art. 1, comma 2, del citato decreto ministeriale del 18 settembre 1997,
qualora le norme agevolative in vigore prevedano, con riferimento ad imprese operanti in
particolari settori di attività, parametri dimensionali inferiori a quelli massimi previsti dalla
previgente definizione di piccola e media impresa o di piccola impresa secondo il caso, per tali
imprese i limiti dimensionali già utilizzati sono rideterminati.

Per le imprese fornitrici di servizi \commercio \ turismo si applicano i limiti dimensionali
di seguito indicati, come rideterminati ai sensi dell' art. 1, comma 2, del citato decreto ministeriale
del 18 settembre 1997, ossia quelle che presentano congiuntamente i seguenti requisiti:

a) hanno meno di 20 dipendenti;
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b) hanno un fatturato annuo non superiore a 2,7 milioni di EURO, oppure un totale di
bilancio annuo non superiore a 1,9 milioni di EURO;

c) sono in possesso del requisito di indipendenza, come definito al successivo punto 2).
I requisiti di cui alle precedenti lettere a), b), e c) sono cumulativi, nel senso che tutti e

tre devono sussistere.

Al riguardo si precisa quanto segue:

1) Nel caso in cui l’impresa richiedente l’agevolazione detenga, anche indirettamente, il
25% o più del capitale o dei diritti di voto di una o più imprese, il numero dei
dipendenti, l'ammontare del fatturato annuo o il totale di bilancio, per la verifica dei
limiti di cui al comma 1, sono calcolati come somma dei valori riferiti a ciascuna delle
imprese. Il capitale e i diritti di voto sono detenuti indirettamente dall'impresa
richiedente qualora siano detenuti per il tramite di una o più imprese il cui capitale o i
cui diritti di voto sono posseduti per il 25% o più dall'impresa richiedente medesima.

2) E’ considerata indipendente l'impresa il cui capitale o i diritti di voto non siano detenuti
per il 25% o più da una sola impresa oppure congiuntamente da più imprese non
conformi alle definizioni di piccola e media impresa o di piccola impresa secondo il
caso, pertanto, al fine di effettuare la verifica del requisito di indipendenza, debbono
essere sommate tutte le partecipazioni al capitale sociale o i diritti di voto detenuti da
imprese di dimensioni superiori. La predetta soglia può essere superata nelle due
fattispecie seguenti:

D� se l'impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di
rischio o investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo
individuale o congiunto, sull'impresa;
E� se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile determinare da chi è
detenuto e se l'impresa dichiara di poter legittimamente presumere la sussistenza delle
condizioni di indipendenza.
&RQ�ULIHULPHQWR�DOOD�OHWWHUD�D���SHU�VRFLHWj�GL�LQYHVWLPHQWL�SXEEOLFL�VL�LQWHQGH�OD�VRFLHWj
OD�FXL�DWWLYLWj�H�VWUXWWXUD�q�GHILQLWD�GDOO
DUW������GHO�WHVWR�XQLFR�GHOOH�OHJJL�VXOOH�LPSRVWH
GLUHWWH� GHO� ��� JHQQDLR� ������ Q�� ����� HG� DO� FXL� FDSLWDOH� OR� 6WDWR� H�R� JOL� HQWL� SXEEOLFL
SDUWHFLSDQR��GLUHWWDPHQWH�R� LQGLUHWWDPHQWH�� LQ�PLVXUD�VXSHULRUH�DO� �����6L� LQWHQGH�D
FDSLWDOH�GL�ULVFKLR�OD�VRFLHWj�FKH�LQYHVWH�LO�SURSULR�FDSLWDOH�LQ�WLWROL�D]LRQDUL��VHQ]D�OLPLWL
GL� WHPSR� HG� DL� VROL� ILQL� GHOOD� UHPXQHUD]LRQH� FKH� GHWWL� WLWROL� RIIURQR� LQ� UHOD]LRQH
DOO
DQGDPHQWR� HFRQRPLFR� GHOO
LPSUHVD� FXL� JOL� VWHVVL� VL� ULIHULVFRQR�� 3HU� LQYHVWLWRUL
LVWLWX]LRQDOL� VL� ID� ULIHULPHQWR� DJOL� HQWL� HG� DJOL� RUJDQLVPL� FKH�� SHU� OHJJH� R� SHU� VWDWXWR�
VRQR� WHQXWL� DG� LQYHVWLUH�� SDU]LDOPHQWH� R� WRWDOPHQWH�� L� SURSUL� FDSLWDOL� LQ� WLWROL� R� EHQL
LPPRELOL� �SHU�HVHPSLR�� L� IRQGL�GL� LQYHVWLPHQWR�� OH�FRPSDJQLH�GL�DVVLFXUD]LRQH�� L� IRQGL
SHQVLRQH��OH�EDQFKH��OH�VRFLHWj�ILQDQ]LDULH��HWF���
6L� SUHFLVD� FKH� TXDORUD� OH� SDUWHFLSD]LRQL� DO� FDSLWDOH� VRFLDOH� R� L� GLULWWL� GL� YRWR� GL� XQD
SLFFROD� LPSUHVD� VLDQR� GHWHQXWL� SHU� LO� ���� R� SL�� GD� LPSUHVH� GL� JUDQGL� GLPHQVLRQL�
O
LPSUHVD�FRQVLGHUDWD�DVVXPH�OD�GLPHQVLRQH�GHOOD�JUDQGH�D�SUHVFLQGHUH�GDOOH�HYHQWXDOL
TXRWH�GHWHQXWH�GD�PHGLH�LPSUHVH��TXDORUD�OD�SUHGHWWD�VRJOLD�GHO�����VLD�UDJJLXQWD�R
VXSHUDWD� VRPPDQGR� OH� TXRWH� GHWHQXWH� GDOOH�PHGLH� LPSUHVH� H� TXHOOH� GHWHQXWH� GDOOH
JUDQGL��OD�SLFFROD�LPSUHVD�FRQVLGHUDWD�DVVXPH�OH�GLPHQVLRQL�GHOOD�PHGLD�

3) Fatto salvo quanto previsto al punto 4 per le nuove imprese:

D� per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le
vigenti norme del codice civile, s'intende l'importo netto del volume d'affari che
comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi
rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti degli sconti concessi sulle
vendite nonché dell'imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente
connesse con il volume d'affari;
E� il fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell'ultimo esercizio contabile
approvato precedentemente la sottoscrizione della domanda di agevolazione, per le
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imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del
bilancio le predette informazioni sono desunte dall'ultima dichiarazione dei redditi
presentata, ed in particolare,per quelle relative all'attivo patrimoniale, sulla base del
prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al decreto del
Presidente della Repubblica  n. 689/1974 ed in conformità agli articoli  2423 e seguenti
del codice civile;
F� il numero di dipendenti occupati corrisponde al numero di unità - lavorative - anno
(ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un
anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di
ULA. Il periodo da prendere in considerazione è quello cui si riferiscono i dati di cui al
precedente punto b); per dipendenti occupati si intendono quelli a tempo determinato o
indeterminato, iscritti nel libro matricola dell'impresa, fatta eccezione di quelli posti in
cassa integrazione straordinaria;
G� la composizione della compagine sociale o dei diritti di voto dell'impresa richiedente,
se costituita sotto forma di società di capitali, è quella risultante alla data di
sottoscrizione della domanda di agevolazione.

4) Agli stessi fini di cui al punto 3, per le imprese costituite da non oltre un anno alla data
di sottoscrizione della domanda di agevolazione, sono considerati esclusivamente il
numero delle unità lavorative in azienda, la composizione della compagine sociale o
dei diritti di voto dell'impresa richiedente ed il totale di bilancio risultanti alla stessa
data.

5) Il tasso di conversione per i bilanci chiusi al 31 dicembre 1999 è pari a L. 1.936,27.

,PSUHVH�D�SUHYDOHQWH�SDUWHFLSD]LRQH�IHPPLQLOH
a) le imprese individuali in cui il titolare sia una donna;
b) le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie

rappresenti almeno il 60% dei componenti la compagine sociale, indipendentemente
dalle quote di capitale detenute;

c) le società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di capitale
e costituiscano almeno i due terzi del totale dei componenti dell'organo di
amministrazione.
Il predetto requisito della partecipazione femminile nell'impresa deve sussistere al
momento della presentazione della domanda ed essere mantenuto per un periodo di
almeno cinque anni a decorrere dalla data di concessione dell'agevolazione, pena la
revoca dell'agevolazione medesima. Ai fini della verifica del soddisfacimento del
predetto requisito, si pone attenzione alla sostanziale continuità del possesso del
requisito medesimo, non considerando, in caso di perdita temporanea, i periodi di
interruzione dovuti ai tempi tecnici necessari per ripristinare la situazione di conformità
alla norma. In ogni caso, tale periodo di interruzione, continuativo o frazionato che sia,
non può essere maggiore di sei mesi nell'ambito dell'intero periodo di sussistenza
dell'obbligo.

$LXWL�³GH�PLQLPLV´
Le imprese possono richiedere che i contributi siano concessi secondo la regola de

minimis, così come definita dalla Commissione europea nel Regolamento 69/2001 pubblicato sulla
G.U.C.E. serie L. del 13.01.01 Regolamento della Commissione relativo all'applicazione degli
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore.

Il regolamento (CE) n. 994/98 abilita la Commissione a fissare, mediante regolamento,
una soglia al di sotto della quale si ritiene che gli aiuti non corrispondano a tutti i criteri di cui
all'articolo 87, paragrafo 1, del trattato e non siano pertanto soggetti alla procedura di notificazione
di cui all'articolo 88, paragrafo 3, del trattato.
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La Commissione ha applicato gli articoli 87 e 88 del trattato e in particolare ha chiarito
in numerose decisioni la nozione di aiuto ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1. La Commissione ha
inoltre esposto la sua politica riguardo ad una soglia de minimis, al di sotto della quale l’articolo 87,
paragrafo 1, si può considerare inapplicabile, da ultimo nella comunicazione relativa agli aiuti de
minimis. Alla luce dell'esperienza acquisita ed al fine di accrescere la trasparenza e la certezza del
diritto, è opportuno che la regola de minimis venga stabilita in un regolamento.

Tenuto conto delle speciali disposizioni applicabili ai settori dell'agricoltura, della pesca
e dell'acquacoltura, nonché dei trasporti, e del rischio che in tali settori persino aiuti di importo
limitato possano corrispondere ai criteri di applicazione del divieto di cui all'articolo 87, paragrafo
1, è opportuno che il presente regolamento non si applichi a tali settori.

Alla luce dell'accordo dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) sulle
sovvenzioni e sulle misure compensative, il presente regolamento non deve esentare gli aiuti
all'esportazione né quelli che favoriscono la produzione interna rispetto ai prodotti importati. Non
rientrano normalmente negli aiuti all'esportazione gli aiuti inerenti ai costi di partecipazione a fiere
commerciali o quelli per studi o servizi di consulenza, necessari per il lancio di un nuovo prodotto o
di un prodotto già esistente su un nuovo mercato.

Alla luce dell'esperienza maturata dalla Commissione è possibile stabilire che gli aiuti
non eccedenti un massimale di 100.000 EURO su un periodo di tre anni non incidono sugli scambi
tra gli Stati membri, non falsano né minacciano di falsare la concorrenza e non rientrano pertanto
nel campo di applicazione dell'articolo 87, paragrafo 1, del trattato. Il periodo di riferimento di tre
anni deve avere carattere mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto de
minimis, l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi nei tre anni precedenti deve essere
ricalcolato. L'aiuto de minimis si deve considerare erogato nel momento in cui sorge per il
beneficiario il diritto a ricevere l'aiuto stesso. La regola de minimis lascia impregiudicata la
possibilità che le imprese ricevano, anche per lo stesso progetto, aiuti di Stato autorizzati dalla
Commissione o rientranti in un regolamento di esenzione per categoria.

$UWLFROR�����&DPSR�GL�DSSOLFD]LRQH
Il presente regolamento si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore,

ad eccezione di quelli concessi:
1. al settore dei trasporti e alle attività legate alla produzione, alla trasformazione o

alla commercializzazione dei prodotti di cui all'allegato I del trattato;
2. a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire gli aiuti direttamente

connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di
distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione;

3. agli aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti
importati.

$UWLFROR�����$LXWL�³GH�PLQLPLV´
1. Si ritiene che gli aiuti non corrispondano a tutti i criteri per l'applicazione del divieto

di cui all'articolo 87, paragrafo 1, del trattato e che non siano pertanto soggetti all'obbligo di
notifica di cui all'articolo 88, paragrafo 3, qualora essi soddisfino le condizioni di cui ai paragrafi 2
e 3.2.

2. L'importo complessivo degli aiuti de minimis accordati ad una medesima impresa
non può superare 100.000 EURO su un periodo di tre anni. Tale massimale si applica
indipendentemente dalla forma degli aiuti o dall'obiettivo perseguito.

3. Il massimale di cui al paragrafo 2 è espresso in termini di sovvenzione diretta in
denaro. Tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta diretta. Quando un aiuto è
concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in denaro, l'importo dell'aiuto è l'equivalente
sovvenzione lordo.Gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al loro valore al momento della
concessione. Il tasso di interesse da applicare ai fini dell'attualizzazione e del calcolo dell'importo
dell'aiuto, nel caso di un prestito agevolato, è il tasso di riferimento applicabile al momento della
concessione.
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$UWLFROR������&XPXOR�H�FRQWUROOR
1. Quando uno Stato membro concede un aiuto de minimis ad un’impresa, la informa

della natura de minimis dell’aiuto stesso e si fa rilasciare dall’impresa informazioni esaurienti su
eventuali altri aiuti de minimis dalla stessa ricevuti nei tre anni precedenti. Lo Stato membro può
erogare il nuovo aiuto de minimis soltanto dopo aver accertato che il nuovo aiuto non fa salire
l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi nel periodo di riferimento di tre anni ad un
livello eccedente il massimale di cui all'articolo 2, paragrafo 2.

2. Se uno Stato membro ha istituito un registro centrale degli aiuti de minimis,
contenente informazioni complete su tutti gli aiuti de minimis concessi da qualsiasi autorità dello
Stato membro stesso, il requisito di cui al paragrafo 1, secondo comma, non si applica a decorrere
dal momento in cui i dati del registro vertono su un periodo retrospettivo di almeno tre anni.

3. Gli Stati membri registrano e riuniscono tutte le informazioni riguardanti
l'applicazione del presente regolamento. Tali registrazioni contengono tutte le informazioni
necessarie per accertare che le condizioni del presente regolamento sono state soddisfatte. Le
registrazioni riguardanti un singolo aiuto sono conservate per dieci anni dalla data di concessione
e quelle relative ad un regime di aiuti per dieci anni dalla data in cui è stato concesso l'ultimo aiuto
a norma del regime in questione. Su richiesta scritta della Commissione, lo Stato membro
interessato le trasmette, entro 20 giorni lavorativi ovvero entro un termine più lungo fissato nella
richiesta, tutte le informazioni che la Commissione ritiene necessarie per accertare se siano state
rispettate le condizioni del presente regolamento, con particolare riferimento all'importo
complessivo dell'aiuto de minimis ricevuto da una impresa determinata.

$UWLFROR������(QWUDWD�LQ�YLJRUH�H�SHULRGR�GL�YDOLGLWj
1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee. Esso resta in vigore fino al 31
dicembre 2006.

2. Alla scadenza del periodo di validità, le disposizioni di cui al presente regolamento
continuano ad applicarsi, per un periodo transitorio di sei mesi, ai regimi di aiuti de minimis da
esso disciplinati. Nel corso del periodo transitorio i regimi stessi possono continuare ad essere
posti in esecuzione alle condizioni di cui al presente regolamento.

Per la concessione dell’agevolazione in tale regime è necessario compilare un modulo
attestante eventuali richieste precedenti di aiuti in tale regime (de minimis) la cui reperibilità è
descritta all’Articolo 3 del presente bando.

Pavia 30 maggio 2003

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Carlo Sacchi


